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U na dichiarazione congiun-
ta, che si impegna a raf-
forzare la collaborazione 

dell’European Medicines Agency 
(Ema) e il mondo delle cure pri-
marie rappresentato dai medici 
di medicina generale, è stata si-
glata di recente per focalizzare 
meglio l’attenzione sull’utilizzo 
dei farmaci nelle reali condizioni 
di vita dei pazienti per poter otti-
mizzare l’orientamento degli in-
terventi regolatori. 
Tre gli obiettivi messi in campo: 

1
comprendere meglio come 
vengono utilizzati i farmaci 

nella vita reale e il potenziale im-
patto di azioni normative specifi-
che sulla cura del paziente; 

2
facilitare l’integrazione del-
le opinioni e il contributo 

dei medici di famiglia nelle attivi-
tà dell’Ema, riconoscendo il ruolo 
chiave che svolgono in prima li-
nea nella cura della salute e del 
paziente; 

3
sensibilizzare i medici di me-
dicina generale sul ruolo e le 

attività della rete di regolamenta-
zione dei medicinali dell’UE. 
Sono questi i principali obiettivi 
elencati nel documento che Ema 
ha siglato con le associazione eu-
ropee più rappresentative della 
Medicina Generale: l’Unione euro-
pea dei medici di base (Uemo) e la 
sezione europea dell’Organizzazio-
ne mondiale dei medici di famiglia 
(Wonca) e il Forum europeo per 
l’assistenza primaria (Efpc). 
Lo sviluppo di questa dichiarazio-
ne congiunta è il risultato di incon-

tri e collaborazioni che hanno pre-
so vita nel 2016 attraverso un vero 
e proprio laboratorio in cui i rappre-
sentanti dei medici di famiglia han-
no esplorato nuove possibilità di 
impegni tra Ema e il mondo delle 
cure primarie europee.

þþ Un piano d’azione

“I medici di famiglia sono il primo 
punto di contatto con i pazienti - 
ha dichiarato Guido Rasi, diretto-
re esecutivo dell’Ema - fornisco-
no assistenza a tutti i membri 
della famiglia, spesso per molti 
decenni, e questo li mette in una 
posizione unica. Il documento fir-
mato quindi conferma l’impegno 
di Ema per coinvolgere attiva-
mente i medici di famiglia nel suo 
lavoro, per garantire che le pre-
ziose conoscenze acquisite nelle 
cure primarie possano contribui-
re alla regolamentazione dei far-
maci”.
Proprio con questa finalità è stato 
stilato anche un piano d’azione fi-
no al 2020 che prevede una mag-
giore comunicazione tra Ema e 
mondo della Medicina Generale e 
più collaborazione con le reti di ri-
cerca esistenti nel setting delle 
cure primarie.

L’Agenzia Europea 
per i Medicinali ha siglato 
di recente un impegno 
di collaborazione con 
le tre associazioni europee 
della Medicina Generale, 
Uemo, la sezione europea 
di Wonca e Efpc
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